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• Da chi è formato?


• Team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe


• I genitori dello studente con disabilità ( o di chi esercita la 
responsabilità genitoriale)


• Dalle figure professionali specifiche (interne ed esterne 
all’istituzione scolastica)


• Lo studente con disabilità in età evolutiva nel rispetto del 
principio di autodeterminazione


• Presieduto dal DS o da un suo delegato

GLO
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Chi è l’esperto?
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Figure professionali specifiche, interne ed 
esterne alla scuola che interagiscono con la 

classe o con lo studente con disabilità.

Figure interne all'istituzione scolastica:  

• Docenti referenti per le attività di 
inclusione;  


• Docenti con incarico nel GLI  per il 
supporto alla classe nell'attuazione del 
PEI ;


• (articolo 15 c. 8 L. 104/92, come 
modificato dal DLgs 96/19).


• Docenti che svolgano azioni di supporto 
alla classe nel quadro delle attività di 
completamento.


• Collaboratori scolastici

Figure esterne all'amministrazione 
scolastica, ma che operano stabilmente a 
scuola:


• Persone che forniscono l'assistenza 
specialistica per l'autonomia e la 
comunicazione aperta la parentesi 
educatori professionali ad personam, 
nominate dall'Ente locale.


• Specialisti e terapisti dell'ASL


• Specialisti e terapisti privati segnalati 
dalla famiglia,


• Operatori operatrici dell'ente locale 
aperta la parentesi progetto individuale


• Componenti delle GIT



Partecipazione dei genitori e dello studente
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È assicurata la partecipazione attiva 
dello studente con disabilità al 
GLO:


Nel rispetto del principio di 
autodeterminazione (Convenzione 
ONU sui diritti delle persone con 
disabilità.   

Finalizzati a sviluppare 
“processi decisionali 

supportati”

Trovare le modalità di 
coinvolgimento al fine di 
promuovere la massima 
partecipazione rispetto al 
progetto di vita

Il ruolo dei genitori nel Glau.




Unità di valutazione multidisciplinare (UVM)
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Organo collegiale che ha redatto il Profilo di Funzionamento, 

e al compito di fornire al GLO il  “necessario supporto”.

UVM dell’ASL di residenza 
dell’alunno o dell’ASL  nel cui 

ristretto s trova la scuola 

L’ UVM partecipa al GLO 
tramite un rappresentante 

designato dal direttore 
sanitario dell’ASL . 

L’operatore ha diritto di 
voto.

L’UVM È un organo distinto dal GLO e come tale non ne fa 
parte,


Le figure professionali che lo compongono possono entrarvi.

La scuola concorda con l’ASL le modalità 
operative più opportune per offrire ad ogni 

GLO il supporto più adatto

L’ASL indica uno o più membri dell’UVM 
come componenti del GLO

I componenti vengono invitati a 
partecipare a tutti gli incontri( se 

impossibilitati manterranno i contatti in 
altro modo)

Tra le modalità di supporto a distanza o indirette sono indicate :  
consulenze,  controllo dei documenti interventi in caso di 

necessità…..



  Quando si riunisce il GLO?    
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All'inizio dell'anno scolastico per l'approvazione del 
PEI valido per l'anno in corso.  


“ di norma, non oltre il mese di ottobre” 
(DLgs 66/2017. Art.7 comma 2)

Per gli incontri intermedi di verifica (almeno uno ) , “per accertare 
il raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche ed 

integrazioni”. (Comma 2, lettera h). 
Gli incontri di verifica possono essere preventivamente 

calendarizzate, oppure proposti dai membri del globo con richiesta 
motivata al dirigente scolastico per affrontare emergenze o situazioni 

particolari.


Incontro finale entro il mese di giugno, inteso come incontro di 
verifica conclusiva del percorso dell'anno ed anche di 

formalizzazione delle proposte di sostegno didattico e di altre 
risorse per l’anno successivo.

Solo per gli alunni che abbiano ottenuto per la prima volta la certificazione della 
condizione di disabilità ai fini dell'inclusione scolastica, è prevista sempre entro 

il mese di giugno la convocazione del GLO per la redazione del PEI in via 
provvisoria.



Organizzazione degli incontri e verbalizzazione
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La convocazione del globo avviene tramite comunicazione 
diretta ai partecipanti da parte del Dirigente scolastico.

Il verbale dell’incontro, firmato da chi lo presiede e da chi 
verbalizza, certifica la regolarità delle procedure e delle 
decisioni assunte.

La scuola indica modalità adeguate a consentire in tempi 
rapidi l'approvazione da parte dei membri e l'eventuale 
rettifica dei verbali proposti.

Il GLO deve promuovere il confronto tra soggetti diversi.attraverso il 
confronto e la discussione si dovrebbe convergere verso posizioni 
unitarie (obiettivo educativo comune)

Sulle questioni inerenti la didattica e la valutazione degli alunni, la competenza è della 
componente docente del GLO

Tutti i membri del globo ricevono la documentazione utilizzata nell'incontro e hanno accesso al 
PEI  discusso e approvato ed anche ai verbali.

Di tutti i membri del globo è prevista sul PEI redatto in via definitiva entro 
il mese di ottobre e, alla fine dell'anno scolastico, nell'incontro di verifica.
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Questa parte del PEI viene compilata a cura dei genitori o 
di chi esercita la responsabilità genitoriale ,


è utile per fornire indicazioni circa la situazione familiare 
dello studente. (Famiglia come altro contesto di vita)


Per gli studenti della scuola secondaria di secondo grado.

Sentiti i membri del GLO la scuola può sostenere genitori e 

studenti in questo compito.
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Sintetica descrizione degli elementi generali 
tratti dal Profilo di Funzionamento o dalla 

Diagnosi funzionale  (DF) e dal Profilo dinamico 
funzionale (PDF), se il Profilo di Funzionamento 

non è ancora disponibile

Utili alla stesura del PEI

Questa descrizione sintetica rappresenta la 
premessa indispensabile alla compilazione 

dei campi successivi previsti nel PEI

Il GLO prende visione del Profilo o della 
documentazione, fornisce una sintesi mettendo 

in evidenza le informazioni relative alle 
dimensioni rilevanti.


Solo dopo un lavoro di osservazione puntuale e 
analisi attenta dei dati segue la progettazione 

di interventi specifici.
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Il docente compilatore deve specificare 
quali dimensioni sono state analizzate nel 
Profilo di Funzionamento e quali invece 

sono state omesse.

Se non si dispone del Profilo di Funzionamento il docente 
compilatore dovrà indicare le dimensioni e le sezioni del PEI 

per le quali sono previsti gli interventi a partire da quelle 
contenute nella diagnosi funzionale, indicando anche quali 

possono essere omesse.
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